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+80% DI RICHIESTE DI AIUTO.
LA GESTIONE DELL'EMERGENZA
È STATA LA PIÙ GRANDE MAZZATA 
INFERTA ALL'EMANCIPAZIONE FEMMINILE 
DAL DOPOGUERRA AD OGGI

QUANTA IPOCRISIA!
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In allegato il supplemento









Lo sport preferito dei sepolcri imbiancati della Nuova Normalità è 
quello di utilizzare il tema dei diritti umani come mezzo per nettarsi la 
coscienza e mascherare il marciume interiore con belle parole come 
inclusione, pari opportunità, etc, e al contempo avallare - senza punto 
vergognarsi - tutte le leggi discriminatorie attuate dal regime definito 
golpista dal filosofo Agamben. Tra loro, intellettuali, politici, giornalisti, 
vip ed esperti: una pletora di illustri cortigiani, nonché rappresentanti 
delle istituzioni che, pervasi da un mix di sadismo ed ignavia, non 
dormono la notte per tirare fuori dal cilindro nuove crudeltà e rendere 
ancor più pesante l’apartheid di cittadini innocenti. Per questa massa 
senza onore quale occasione migliore per dar fondo all’ipocrisia, della 
Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro 
le donne? Ecco a costoro, prima che ci ammorbino con frasari 
politicamente corretti sui femminicidi, rammento che la gestione 
dell’emergenza - di cui essi stessi sono responsabili - ha rappresentato 
la più grande mazzata che si è abbattuta sull’emancipazione femminile 
dal dopo guerra ad oggi, traducendosi in un drammatico aumento 
della disoccupazione e conseguente povertà femminile e della 
violenza domestica contro le donne. Nella cruda realtà, quella fatta 
di lacrime e sangue, le chiamate al numero di emergenza nel 2020 
sono aumentate dell’80%. Lo dice un report dell’Istat. Evidentemente 
per i nostri decisori, quelli de “la salute prima di tutto”, ha poca 
importanza che una madre finisca in ospedale con le ossa fracassate 
dal marito: l’unica cosa che conta è non contagiarsi, costi quel che 
costi! Peccato che i contagi avvengano al 76% proprio in ambiente 
domestico. Il report Istat però non può fotografare la realtà in modo 
completo, quella di tante donne che non chiedono aiuto e tacciano 
per vergogna e per paura. Il nostro Ministro della Salute cosa pensava 
che sarebbe accaduto, quando ha deciso di seppellire  in casa,  
magari in loculi di 50 metri quadri, le famiglie italiane, colpite già da 
anni di precariato e di disoccupazione? Eppure già a maggio 2020 il 
prof. Ioannidis aveva spiegato che “il blocco di intere popolazioni ha 
benefici discutibili e danni certi all’economia e alla salute mentale”. Ma 
Speranza, imperterrito, ha proseguito con quarantene dei sani, dad, 
zone a colori, blocco di intere attività. La catastrofe che si è abbattuta 
sulla condizione economica femminile è stata rilevata da una’indagine 
realizzata da Ipsos per WeWorld secondo la quale le donne sono 
state la principali vittime sociali economiche: il 60% delle italiane ha 
gestito da sola il carico di anziani e figli, costringendo 1 su due ad 
abbandonare piani, progetti di vita o lavoro a differenza degli uomini (3 
su 5 sono riusciti a portare avanti quello che avevano in programma). Il 
dato sul regresso della condizione economica è ancora più devastante 
per la fascia di 25-34 anni (6 donne su 10).  
Ostacolare la formazione, il lavoro e l’indipendenza femminile, è 
violenza contro le donne; lasciare sole le donne a far fronte a un carico 
enorme dal punto di vista familiare, professionale e psicologico, è 
violenza contro le donne; chiudere in casa le famiglie, privandole della 
socialità e del lavoro esponendo le donne a un rischio elevato di abusi, 
è violenza contro le donne. O meglio: è violenza di Stato contro le 
donne. Non è capitato per caso. In un paese in cui è fortemente radicato 
lo stereotipo che i compiti di cura gratuiti siano compiti femminili, 
non ci voleva un’aquila per comprendere che la politica chiusurista 
equivalesse a colpire soprattutto le donne.  Il sacrificio delle donne 
è stato voluto. Pianificato. In modo ferocemente maschilista, come 
tradizione patriarcale comanda. 

Miriam Alborghetti

Covid, quando lo Stato
è responsabile
della violenza contro le donne
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Non ha vergogna Iris a raccontare la sua vita a 
partire dai 28 anni quando ha incontrato l’uomo 
sbagliato, al quale ha permesso di oltrepassare il 
limite del rispetto. E varcarlo procura solo del male. 
“Un ladro di amore che ora ho perdonato ma di cui 
desidero parlare quale esempio di pericolo”.  
Si rivolge alle donne che si sentono inferiori, 
raccontando dalla sofferenza al riscatto. “Avevo 27 
anni, un matrimonio alle spalle e una figlia di 5 anni 
da amare. Tra insicurezza ed euforia ricostruivo la 
mia vita quando ho incontrato Vittorio, un ragazzo 
bello che parlava d’amore. Oltre a chiedermi soldi 
per comprare il vino, rubava anche la mia lucidità. 
Lentamente, in un modo orrendo, quando non era 
sobrio ma sotto effetto dell’alcol, sputava su di me 
saliva e frustrazioni sottoponendomi a ogni tipo di 
angherie. Ho tenuto nascosto tutto ai miei cari tutto 
mentre cercavo di comprendere quell’alternanza 
di gentilezza e abusi. Rimasi incinta nel contempo 
e Vittorio affondò nella mia fragilità facendomi 
dubitare persino di me stessa e abusando 

sessualmente di me. Io mi lasciavo usare.
Ne sono uscita grazie a me stessa, alle mie figlie, alla 
fede. Non so dire esattamente in quale momento è 
cambiato qualcosa in me, credo quando per la prima 
volta ho avvertito la sensazione di essere malata e 
trovato la forza di gridare “vivo con un mostro”.  
Adesso con le tue ragazze siete una famiglia serena, 
come vedi la giovane donna che ha permesso a 
qualcuno di esercitare violenza su di lei? 
"Mi sono perdonata, anzitutto. Guardo con 
tenerezza alla Iris di allora, nutro per lei infinita stima 
per il coraggio di andare oltre il giudizio e chiedere 
aiuto. Nessuno si salva da solo, neanche io l’ho 
fatto. Ho accettato la mia debolezza, l‘ho amata poi 
la famiglia ha fatto la sua parte non lasciandomi più 
sola. Alle mie figlie sto insegnando a rispettare sé 
stesse e rispettare gli altri. Alle mamme e ai bambini 
che subiscono violenza dico di non chiudersi, di 
gridare aiuto. Al resto del mondo dico di fare di più. 
La cronaca indica che qualcosa non va nel sistema 
adottato a tutela delle donne”. 

STORIE DI VIOLENZA, IL RACCONTO DI IRIS:
“SONO GUARITA”

Arriva per le donne vittime di violenza il reddito di 
libertà, una misura di sostegno rivolta alle donne 
seguite dai centri antiviolenza riconosciuti dalle 
regioni e dai servizi sociali comunali. Si tratta di 
un contributo economico, stabilito nella misura 
massima di 400 euro mensili a donna, concesso in 
un’unica soluzione per massimo 12 mesi. La somma 
è mirata a sostenere prioritariamente le spese per 
assicurare l’autonomia abitativa e la riacquisizione 
dell’autonomia personale, nonché il percorso 
scolastico e formativo dei figli o delle figlie minori. 
Il reddito di libertà è compatibile con altri strumenti 
di sostegno al reddito. Destinatarie del contributo 

sono le donne residenti nel territorio italiano che 
siano cittadine italiane o comunitarie oppure, in 
caso di cittadine di Stato extracomunitario, in 
possesso di regolare permesso di soggiorno e le 
straniere aventi lo status di rifugiate politiche o lo 
status di protezione sussidiaria. La domanda deve 
essere presentata all’INPS dalle donne interessate, 
direttamente o mediante un rappresentante legale 
o un delegato, tramite il Comune di residenza, 
utilizzando un apposito modulo. Le eventuali 
domande non ammesse “per insufficienza di 
budget” potranno essere accolte in un momento 
successivo.

REDDITO DI LIBERTÀ PER DONNE VITTIME DI VIOLENZA
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1522 PER CHIEDERE AIUTO 
DAL CANADA IL GESTO DA FARE
PER LANCIARE L’ALLARME

In situazione di pericolo spesso è difficilissimo dare 
l’allarme. Il violento potrebbe incattivirsi di più se 
capisce che si sta chiedendo aiuto. Il numero ufficiale 
da chiamare per chiedere l’intervento delle forze 
dell’ordine è 1522.  Arriva dal Canada un sistema 
di comunicazione da fare con la mano: aprire il 
palmo verso chi guarda, poi volgere il pollice verso 
l’interno e quindi chiudere le quattro dita restanti 
formando un pugno. Con questo gesto sono state 
salvate molte donne. E’ noto l’escamotage al quale 
ha fatto ricorso una donna che hai finto di chiedere 
una pizza per chiedere aiuto. Da questa vicenda ha 
preso spunto Action Aid Italia per una campagna 
che il 18 novembre scorso a Roma ha visto un flash 
mob di sensibilizzazione al quale ha preso parte 
come “ambasciatrice” l’attrice Claudia Gerini. Si 
è sottolineato con lo slogan “la pizza più costosa 
al mondo” per l’occasione la carenza di fondi 
stanziati per prevenire la violenza contro le donne. 
“La pizza più costosa del mondo, perché – dicono 
gli organizzatori - vale tutti i fondi mai stanziati per 
combattere la violenza sulle donne, milioni e milioni 
di euro, promessi dai governi di tutto il mondo”.

Francesca Toto, Educatore alla Legalità (CLA) presente 
sul territorio di Ladispoli e Cerveteri in occasione 
dell’importante ricorrenza sottolinea i danni della 
violenza psicologica, dopo quella fisica sulle donne. 
E, in virtù degli esigui fondi destinati al sostegno delle 
case rifugio e dei centri antiviolenza su Roma nord, 
punta all’educazione, alla cultura ma anche al recupero 
degli autori della violenza.  “Il senso di superiorità e di 
arroganza nell’uomo che ferisce, svilisce e annienta una 
donna, è pari alla sua ignoranza culturale, non certo 
alla sua forza o alla sua dignità. Auspico che oggi, le 
istituzioni, in primis quelle del territorio possano investire 
maggiormente nel riconoscimento, nella divulgazione 
dei principi sanciti nel 1946. Nonostante siano passati 
molti anni, le misure di contrasto sono deboli. Non si 
può di pensare di arginare la violenza ed i suoi derivati 
come il bullismo e la discriminazione solo con qualche 

ora di centro antiviolenza, del tutto insufficiente per 
risolvere il problema alla radice. È necessario infatti 
che i Sindaci dei nostri territori promuovano una 
rivoluzione culturale, la creazione di percorsi di crescita 
per affermare le pari dignità. Partendo dalle scuole, al 
fine di cambiare gli stereotipi convenzionali e sbagliati 
che relegano la figura femminile a docile e sottomessa, 
a moglie ubbidiente a donna sacrificabile. I dati relativi 
all’anno 2021 saranno diffusi dopo la data del 25 
novembre, intanto si evidenzia che questo momento 
difficile ha visto incrementare esponenzialmente 
proprio i casi/reati di violenza domestica su tutti gli 
altri reati.  La rivoluzione culturale che chiediamo di 
intraprendere e sostenere a tutte le forze politiche, 
sarà al centro del nostro operato, metteremo in campo 
misure di prevenzione, di cura e sostegno non solo per 
le vittime ma anche per gli autori di reato”.

LA VIOLENZA É IGNORANZA CULTURALE
OGNI ANNO VIENE EFFETTUATO UN BILANCIO DELLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA.
ED OGNI ANNO IL RISULTATO TRA I FEMMINICIDI
E LE AZIONI INTRAPRESE A PORVI TERMINE PEGGIORA
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612-ter codice penale - DIFFUSIONE ILLECITA DI 
IMMAGINI O VIDEO SESSUALMENTE ESPLICITI 
(Cosiddetto REVENGE PORN): “Salvo che il 
fatto costituisca più grave reato, chiunque, dopo 
averli realizzati o sottratti, invia, consegna, cede, 
pubblica o diffonde immagini o video a contenuto 
sessualmente esplicito, destinati a rimanere privati, 
senza il consenso delle persone rappresentate, è 
punito con la reclusione da 1 a 6 anni e la multa da 
5mila a 15mila euro. La pena si applica anche a chi, 
avendo ricevuto o comunque acquisito le immagini 
o i video, li diffonde a sua volta per provocare un 
danno agli interessati. La fattispecie è aggravata se 
i fatti sono commessi nell’ambito di una relazione 
affettiva, anche cessata, ovvero mediante l’impiego 
di strumenti informatici o telematici. La pena è 
aumentata da un terzo alla metà se i fatti sono 
commessi in danno di persona in condizione di 
inferiorità fisica o psichica o in danno di una donna 
in stato di gravidanza. Il delitto è punito a querela 
della persona offesa. Il termine per la proposizione 
della querela è di sei mesi. La remissione della 
querela può essere soltanto processuale. Si 
procederà tuttavia d’ufficio nei casi di cui al quarto 
comma, nonché quando il fatto è connesso con 
altro delitto per il quale si deve procedere d’ufficio”. 
583 quinques codice penale - DEFORMAZIONE 
DELL’ASPETTO DELLA PERSONA MEDIANTE 
LESIONI PERMANENTI AL VISO: “Chiunque 
cagiona ad alcuno lesione personale dalla quale 
derivano la deformazione o lo sfregio permanente 
del viso è punito con la reclusione da 8 a 14 anni. 
La condanna ovvero l'applicazione della pena su 
richiesta delle parti a norma dell'articolo 444 del 
Codice di procedura penale per il reato di cui al 

presente articolo comporta l'interdizione perpetua 
da qualsiasi ufficio attinente alla tutela, alla curatela 
e all'amministrazione di sostegno”. 
558 bis codice penale - COSTRIZIONE O 
INDUZIONE AL MATRIMONIO: “Chiunque, con 
violenza o minaccia, costringe una persona a 
contrarre matrimonio o unione civile è punito con la 
reclusione da 1 a 5 anni. La stessa pena si applica 
a chiunque, approfittando delle condizioni di 
vulnerabilità o di inferiorità psichica o di necessità 
di una persona, con abuso delle relazioni familiari, 
domestiche, lavorative o dell'autorità derivante 
dall'affidamento della persona per ragioni di cura, 
istruzione o educazione, vigilanza o custodia, la 
induce a contrarre matrimonio o unione civile. 
La pena è aumentata se i fatti sono commessi 
in danno di un minore di anni diciotto. La pena 
è da due a sette anni di reclusione se i fatti sono 
commessi in danno di un minore di anni quattordici. 
Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche quando il fatto è commesso all'estero da 
cittadino italiano o da straniero residente in Italia 
ovvero in danno di cittadino italiano o di straniero 
residente in Italia”.
387-bis codice penale - VIOLAZIONE DEI 
PROVVEDIMENTI DI ALLONTANAMENTO 
DALLA CASA FAMILIARE E DEL DIVIETO DI 
AVVICINAMENTO AI LUOGHI FREQUENTATI 
DALLA PERSONA OFFESA: “Chiunque, essendovi 
legalmente sottoposto, violi gli obblighi o i divieti 
derivanti dal provvedimento che applica le misure 
cautelari di cui agli articoli 282-bis e 282-ter del 
codice di procedura penale o dall’ordine di cui 
all’articolo 384-bis del medesimo codice è punito 
con la reclusione da 6 mesi a 3 anni”. 

CODICE ROSSO:
DAL 2019
QUATTRO NUOVI REATI
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L’8 AGOSTO DEL 2019 È ENTRATA IN VIGORE UNA LEGGE
CHE INNOVA IL CODICE PENALE. NOTA COME IL “CODICE ROSSO”

LA NORMATIVA HA INTRODOTTO, TRA LE ALTRE COSE, QUATTRO NUOVI REATI
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NO ALLA VIOLENZA
CONTRO LE DONNE
45 DONNE SEGUITE DAL CENTRO 
ANTIVIOLENZA “FEDERICA MANGIAPELO”

Maltrattamenti in famiglia, stalking, violenza 
psicologica, violenza economica e la cosiddetta 
violenza assistita, ovvero quella compiuta dinanzi 
a minori. Sono questi i reati di maggiore frequenza 
che investono il centro antiviolenza “Federica 
Mangiapelo” di Anguillara Sabazia. Sono ben 45 
le donne che dal 2019 ad oggi si sono rivolte a 
questa struttura. Arrivano da Anguillara ma anche 
da Cerveteri-Cerenova, Canale Monterano, Oriolo 
Romano, Manziana, Bracciano e Roma. L’obiettivo 
è quello di un ritorno alla normalità attraverso un 
cosiddetto percorso di “fuoriuscita dalla violenza”. 
Accoglienza, colloquio ma anche supporto 
psicologico, consulenza legale civile e penale, 
gratuito patrocinio con la presa in caro legale del 
caso giudiziario. Guardando al futuro si lavora 
anche all’orientamento abitativo e lavorativo verso 
la piena autonomia delle vittime. Molte risorse vanno 
alla sensibilizzazione col coinvolgimento delle 
scuole. “La strada della prevenzione – commenta il 
vicesindaco di Anguillara Paola Fiorucci – è l’unica 
percorribile. Per questa ragione il nostro impegno, 
in occasione della Giornata Internazionale contro la 
Violenza sulle Donne, abbiamo voluto coinvolgere 
proprio i ragazzi. Col Centro Antiviolenza Federica 
Mangiapelo  abbiamo promosso un incontro 
con gli studenti del liceo Vian e del liceo con 
testimonianze, letture, proiezioni video curati dagli 
studenti stessi. Tutto per ribadire un categorico no 
a tutti i tipi di violenza verso le bambine, le ragazze, 
le donne”. Il fenomeno sta diventando emergenza 
sul territorio. Si moltiplicano i casi di cronaca 
nell’area della Compagnia Carabinieri Bracciano. A 
Anguillara, di recente, per giorni la tensione è stata 
alta tra familiari e forze dell’ordine per un minore 
sottratto alla madre dopo una pesante aggressione 
che non ha risparmiato nemmeno operatori della 
scuola. A Bracciano il magistrato ha convalidato 
l’arresto dell’uomo fermato il 18 novembre scorso. 
Agli uomini coordinati dal capitano Pietro Anelli la 
donna, che aveva chiamato il 112 allontanandosi 
da casa, ha raccontato che il 34enne, in preda 
all’alcool, nel corso di un violento litigio l’aveva 
colpita a pugni e schiaffi. La donna ha riportato 
lesioni al volto. E’ stata medicata all’ospedale 
Padre Pio. A Bracciano la Giornata è stata 
ricordata il 25 novembre con l’iniziativa in aula 
consiliare con “Voci di donne dalla piéce teatrale 
‘Donne fatali’ di Bianca Maria Alberi a cura di Sonia 
Boffa in collaborazione con Donne Pandora Onlus. 
Nuovo appuntamento per parlare di questi temi si 
tiene  il 28 novembre alle 17 nell’aula consiliare di 
Trevignano col convegno “Fuori dal silenzio!” con 
diverse testimonianze tra le quali quella di una 
vittima di violenza, Laura Ruzza.  

Graziarosa Villani
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I balneari chiamano, il Comune risponde. A 
Ladispoli si parla di scogliere e di come fronteggiare 
il tema spinoso dell’erosione, in un periodo in 
cui va tutto storto per la categoria per le ormai 
celebre concessioni a rischio tra un paio d’anni. 
Un nodo irrisolto che ha gettato nello sconforto 
tutti, soprattutto che ha effettuato investimenti 
importanti per migliorare la struttura ed offrire più 
comfort alla clientela. Però è anche opportuno 
difendersi dall’avanzare del mare e in gioco non ci 
sono soltanto le spiagge gestite da privati, anche 
quelle libere meta di residenti e turisti. Più passa il 
tempo, più lo spazio diminuisce.  
L’incontro in municipio. «Il progetto ci piace, e 
verrà realizzato entro due anni nella speranza di 
essere ancora qui al nostro posto». Soddisfazione 
per il piano anti-erosione; sarcasmo invece 

per il tema spinoso delle concessioni a rischio 
cancellazione. A Ladispoli gli operatori del settore, 
come evidenziato da Ugo Boratto, presidente 
dell’Assobalneari e titolare di uno stabilimento a 
San Nicola, vivono emozioni contrastanti. Intanto 
però si consolano con l’ufficialità di un iter tortuoso 
ma che finalmente metterà un freno all’erosione, 
si parla di 18-24 mesi. L’intero prospetto è stato 
presentato nell’aula consiliare di Palazzo Falcone 
alla presenza degli operatori del settore, circa una 
trentina tra Ladispoli e Marina San Nicola. Incontro 
che era stato chiesto proprio dai privati e poi 
concesso dall’amministrazione comunale. «Siamo 
soddisfatti comunque – parla Boratto – anche 
perché dei tecnici molto seri hanno spiegato punto 
per punto il progetto che intendono realizzare 
e che, a dire la verità, sembra molto valido. Non 

IL COMUNE INCONTRA LA CATEGORIA E ANNUNCIA LE SCOGLIERE CON I 6 MILIONI
DELLA REGIONE, MA PER SVILUPPARE IL PIANO CI VORRANNO ALMENO DUE ANNI 

EROSIONE E CONCESSIONI,
PER I BALNEARI DI LADISPOLI IL TEMPO STRINGE 

di Emanuele Rossi



hanno lasciato nulla al caso. Certo, i tempi di 
attuazione sono lunghi, compresa l’esibizione di 
tutta la documentazione. L’importante però è che 
i sei milioni di euro di finanziamento siano sicuri ed 
utilizzabili per salvare il nostro litorale da troppo in 
balia dell’erosione». Le tappe prevedono intanto 
la convocazione della Conferenza dei servizi 
entro 60 giorni. Poi compito del Comune sarà 
quello di preparare la gara pubblica ad evidenza 
europea. Nulla potrà ostacolare l’inizio dei lavori 
che di certo non saranno conclusi prima dell’estate 
2022. «Sappiamo bene – prosegue il presidente 
di Assobalneari – che è impossibile poter avviare 
il cantiere in piena stagione. Almeno con calma si 
potrà stabilire se procedere con le barriere a forma 
di T, che restituiranno anche la sabbia agli arenili, 
o magari con quelle soffolte che appaiono meno 
invasive dal punto di vista estetico». Tra le zone più 
colpite di Ladispoli c’è il lungomare di via Marco 
Polo. I balneari si tolgono qualche sassolino dalla 
scarpa. «Stiamo pagando – afferma Marco Lazzeri, 
proprietario dello stabilimento Tritone – i danni 
causati dai precedenti lavori che di fatto vennero 
bloccati dalla Regione. Non è un bel momento per 
noi. Va bene anche attendere due anni, ci mancava 
pure la spada di Damocle delle concessioni balneari. 
Lo Stato ci aveva garantito che per 12 anni non 
avremmo avuto noie e da bravo cittadino abbiamo 
pagato anche le imposte di registro scoprendo che 
non vale più nulla e tra due anni forse riceveremo 
un calcio nel sedere». Le scogliere grazie ai sei 
milioni e 200mila euro della Pisana riusciranno 
a coprire quasi per intero il litorale, tranne San 
Nicola. In più ci sono 200mila euro dirottati nell’area 
della palude di Torre Flavia, sito minacciato dalle 
mareggiate. «I balneari – conferma Filippo Moretti, 
delegato alle Aree protette di Ladispoli – li ho visti 
interessatissimi in aula consiliare con domande 
propositive. L’esposizione di questo piano è stata 
lunga e articolata ma accettato. Vediamo nei 
prossimi giorni se la categoria presenterà delle 
impressioni formali». Chi resta invece scoperta da 
ogni contributo economico è Marina di Cerveteri. 
Anche sulla costa etrusca l’erosione ha creato 
danni ai balneari che hanno chiesto più volte aiuti 
concreti senza essere mai ascoltati.  
La Palude. Come detto in precedenza, fari accesi 
anche sulla Palude di Torre Flavia. Sono più di 
mille le firme raccolte dai volontari per chiedere 
alla Regione Lazio la salvaguardia dell’oasi 
protetta. L’iniziativa era stata lanciata in estate dal 
delegato cerveterano, Roberto Giardina, sposata 
da Scuolambiente, Salviamo il paesaggio litorale 
Roma Nord, dall’associazione Nautica di Campo 
di Mare e dallo stabilimento “Ezio alla Torretta”. 
Le firme sono state inviate alla Regione, all’Area 
metropolitana e al comune di Cerveteri. 
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di Sara Sansone

Si è tenuta venerdì 12 novembre la presentazione 
del libro Non ne sapevo niente. Opera edita da Oltre 
Edizioni e scritta da Ernesto Berretti, noto scrittore 
civitavecchiese, personalità attiva da molto nel 
panorama letterario locale e membro della dirigenza 
dell'associazione culturale Book Faces. 
L’occasione del connubio tra le volontà della 
dirigenza scolastica e dell'autore è stata offerta 
dalla ricorrenza in questi giorni della firma del 
Trattato di Dayton che nel 1995 sancì la fine della 
Guerra nei Balcani di cui l'opera di Berretti trattata 
magistralmente.
La Guerra nei Balcani e il periodo storico in cui si è 
svolta fanno parte di una pagina di storia sottovalutata 
dai programmi scolastici e che per ragioni di tempo 
o priorità difficilmente si ha l’opportunità di spiegare 
in aula agli alunni che restano privi di una storia 
tanto recente quanto necessaria per interpretare il 
presente. La dirigenza della Melone, consapevole 
di questa pericolosa lacuna, ha colto l’occasione 
per far conoscere questa storia attraverso gli occhi 
di un autore che non solo la racconta tramite la 
scrittura di un’opera fatta di personaggi e aneddoti, 
ma che l’ha vissuta in prima persona. A fare gli onori 
di casa sono stati il Preside Riccardo Agresti e le 
professoresse Angela Nicoara e Stefania Pascucci. 
Un momento davvero emozionante che ha colpito 

particolarmente i ragazzi della classi terze a cui è 
stata rivolta la presentazione e che hanno animato 
l'evento con domande e osservazioni.
“I Baschi blu della U.E.O. parteciparono alla guerra 
nei Balcani per garantire il rispetto dell'embargo agli 
eserciti belligeranti nella ex-Iugoslavia. Nel libro ho 
voluto raccontare la nostra storia perché sono stato 
uno dei Baschi blu da maggio a dicembre del 1995 
– racconta emozionato Berretti- La missione ebbe 
inizio nel giugno del 1993, sul Danubio, nel tratto 
prossimo al confine tra Romania, Serbia e Bulgaria, 
estrema periferia sud-occidentale romena. Noi 
Baschi blu del contingente internazionale UEO ci 
siamo ritrovati proiettati in una realtà drammatica. 
Con la lettura di alcuni brani del mio libro Non ne 
sapevo niente, si è inteso stimolare un argomento 
sfiorato dai programmi scolastici ma di assoluta 
importanza per comunità formate da popolazione 
multirazziale, come quella di Ladispoli.” 
È proprio dall’osservazione della varietà etnica di 
Ladispoli che nasce il desiderio, condiviso da scuola 
e autore, di promuovere un messaggio di integrazione 
e conoscenza, volti a cancellare e combattere i 
pregiudizi etnici attraverso la formazione delle nuove 
generazioni. Entusiasta anche il Preside Agresti che 
ha espresso all’autore il proprio desiderio di ripetere 
l'esperienza visto l'interesse dei propri alunni.

A LADISPOLI LA MELONE OSPITA
LA PRESENTAZIONE DI "NON NE SAPEVO NIENTE"



“CAMMINARE SULLE ORME 
DELL’ANNO SOLARE”   
PRESENTATO IN BIBLIOTECA IL 4 DICEMBRE
DA GABRIELE ROSEMARIE PAULSEN
 
“Camminare sulle orme dell’anno solare”. È il titolo 
del libro scritto dalla terapeuta tedesca, Rosemarie 
Gabriele Paulsen, che verrà presentato a Ladispoli 
il 4 dicembre nella biblioteca comunale “Peppino 
Impastato”. A fare gli onori di casa l’assessore alla 
Cultura, Marco Milani (prenotazioni: 3489735524). 
L’opera, edita da “Anima Edizioni”, si può ordinare 
in tutte le librerie. La trasformazione dell’albero 
di melo nel suo giardino di casa ha ispirato la 
conduttrice di seminari olistici che si pone come 
finalità quella di dare una chiave di lettura per 
comprendere la natura e delineare le tappe 
esistenziali più importanti dell’evoluzione umana. Il 
testo descrive il percorso dell’anno solare attraverso 
le quattro stagioni e la simbologia archetipica dello 
zodiaco. Un cammino di consapevolezza formato 
da tante “stazioni” che parte dall’inizio, dalla fase 
del bambino, proseguendo il suo viaggio fino a 
diventare adulto e poi sempre più maturo, per 
ritornare al punto di partenza abbandonando la 
materialità dell’esistenza. Le stagioni e gli archetipi 
astrologici cadenzano il ritmo dell’evoluzione. 
L’autrice affronta questi temi con grande naturalezza 
e semplicità nella sua opera che si legge tutta d’un 
fiato.  Il 2 dicembre il librò sarà presentato a Roma 
presso il Palazzo Cardinal Cesi. La Paulsen dice 
di essere «grata all’esistenza» per averla portata, 
attraverso le vicissitudini della vita, «sul cammino 
della ricerca interiore» e di essere felice di poter 
trasmettere ciò che ha appreso a chi, come lei, «è 
umile ricercatore della propria verità profonda». 
Laureata in Lingue e Letterature straniere, ha 
studiato Naturopatia Olistica e ha proseguito la sua 
formazione in Psicosomatica Integrale e Medicina 
Archetipica.                                     Emanuele Rossi
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Si è aperta sabato 20 novembre e chiuderà il 
giorno 28 la Settimana Europea per la Riduzione 
dei Rifiuti (SERR), un’iniziativa volta a promuovere 
la realizzazione di azioni di sensibilizzazione sulla 
sostenibilità e sulla corretta gestione dei rifiuti. Il 
tema dell’edizione 2021 è “Comunità Circolari” 
che coinvolge i singoli cittadini nella promozione 
di azioni volte a perseguire l’obiettivo “zero rifiuti”.
La SERR consiste in una elaborata campagna 
di comunicazione ambientale che intende 
promuovere, tra i cittadini, una maggiore 
consapevolezza sulle eccessive quantità di rifiuti 
prodotti e sulla necessità di ridurli drasticamente. 
L’accento è quindi sulla prevenzione dei rifiuti 
e ogni azione della Settimana Europea per la 
Riduzione dei Rifiuti mostra come ogni attore 
della società possa contribuire a ridurre i rifiuti in 
prima persona e a comunicare questo messaggio 
d’azione agli altri.
Le azioni attuate nel SERR affrontano le “3 R”: 
Ridurre, Riutilizzare, Riciclare e rappresentano 
le opzioni che devono essere considerate prima 
dell’elaborazione di una strategia di gestione 
dei rifiuti. Ogni anno il SERR affronta temi 
diversi, quest'anno la settimana europea per 
la riduzione dei rifiuti sfida ad agire insieme per 
formare comunità circolari volte a prevenire la 
produzione di rifiuti. Questi tempi difficili hanno 

evidenziato il ruolo che le piccole comunità 
possono svolgere nella transizione verso modelli 
di consumo e produzione sostenibili. Tutte le 
organizzazioni (organizzazioni non governative, 
movimenti di base, imprese, istituti scolastici, 
autorità pubbliche), nonché i singoli cittadini che 
forniscono servizi di prevenzione, ritiro, riutilizzo, 
riciclaggio e compostaggio dei rifiuti dovrebbero 
essere coinvolte al fine di raggiungere gli obiettivi 
di rifiuti zero.  Un singolo pesciolino nell'oceano 
ha pochissime possibilità di salvarsi dall'attacco di 
uno squalo. Per questo, piccoli pesci si uniscono 
creando una grande forma composta da centinaia 
di essi. Unire i loro corpi e le loro forze è l'unico 
modo per sopravvivere e affrontare una minaccia 
così grande. L'incessante produzione di rifiuti è 
una delle più grandi minacce che la nostra società 
e il nostro pianeta stanno affrontando.
La lotta contro di essa è di nuovo una responsabilità 
condivisa tra tutti gli esseri umani.
Per quanto riguarda il pesciolino, la collaborazione 
è l'unica chiave. Diverse storie di successo di 
partecipazione della comunità in tutta Europa 
hanno rafforzato l'opinione dei governi e delle 
autorità locali che non possono lavorare in 
isolamento e richiedono la partecipazione attiva 
dei cittadini e delle parti interessate delle comunità 
locali per prevenire gli sprechi.

IL TEMA DELL’EDIZIONE 2021 È “COMUNITÀ CIRCOLARI”

SETTIMANA EUROPEA PER LA RIDUZIONE DEI RIFIUTI 





Il Comitato “Antenna Infernaccio” è nato dalla 
spontanea aggregazione di un gruppo di cittadini, 
che, a seguito dell’installazione, in data 27/10/2021, 
su terreno privato di un’antenna radiobase di telefonia 
mobile alta 35 metri circa, da parte della società Iliad 
S.p.a., si sono subito attivati per fare chiarezza su 
un’opera di cui nessuno era a conoscenza e che ha 
immediatamente destato forte preoccupazione per i 
possibili effetti sulla salute pubblica e i palesi danni 
a livello paesaggistico. 
Dagli accertamenti effettuati dal Comitato è emerso 
che il dialogo tra Iliad ed il Comune è in itinere 
dallo scorso anno e che, dopo una lunga serie di 
botta e risposta negativi sulla localizzazione del 
sito, l’amministrazione comunale aveva archiviato 
l’istanza autorizzativa con esito negativo.
In risposta, il Comune è stato citato da Iliad davanti al 
Tar del Lazio e ha scelto di non costituirsi in giudizio, 
vedendo l’annullamento del proprio provvedimento 
di archiviazione e incappando inoltre nel pagamento 
delle spese di giudizio. Dopo la sentenza, con cui 
il Giudice invitava il Comune a rideterminarsi sulla 
questione, un lungo silenzio e poca chiarezza.
La necessità di far luce su questa questione, che si 
inscrive in un contesto che nel breve-medio termine 
vedrà la proliferazione di tali antenne sul territorio 
nazionale e l’aumento dell’elettrosmog, costituisce 
obiettivo centrale del Comitato, che concretamente 
intende andare avanti per ottenere dagli organi 
competenti le dovute risposte alle seguenti domande 
e l’applicazione dei conseguenti provvedimenti:
•	Perché il Comune di Cerveteri non ha portato a 

termine la sua iniziale (op)posizione nelle sedi 
opportune?

•	In virtù di quali pareri tecnici è stata eretta 
quest’opera, ma soprattutto se e chi ha concesso 
le previste autorizzazioni (anche edilizie)?

•	Come e chi garantisce i residenti dei fondamentali 
monitoraggi per le esposizioni alle radiazioni 
elettromagnetiche?

•	Se i proventi di questa operazione vanno ad un 
privato con quali soldi il Comune di Cerveteri 
intende attuare le funzioni di vigilanza ed i necessari 
controlli?

Mentre il Comitato “Antenna Infernaccio” è attivo 
per trovare le dovute risposte alle questioni 
sollevate, anche attraverso la costituzione di una 
rete di associazioni attive sul tema, si registra come 
la stampa locale non abbia ancora dato il giusto 
risalto alla vicenda e la politica locale se ne sia, 
finora, occupata solo marginalmente e in termini 
propagandistici.
“Antenna Infernaccio” è un Comitato indipendente, 
apolitico ed apartitico, nato per fronteggiare una 
causa comune, e ben vengano la partecipazione ed 
il sostegno dei cittadini e di qualsiasi rappresentanza 
sociale e politica che abbia a cuore le sorti del nostro 
territorio e senta la necessità di ricominciare ad 
incidere sulle scelte che condizionano la quotidianità 
ed il futuro prossimo, nostro e dei nostri figli. 
Per qualsiasi informazione scriveteci su: 
comitatoinfernaccio@gmail.com
Seguiteci sui profili Facebook e Instagram: “Antenna 
Infernaccio”

COMITATO ANTENNA INFERNACCIO
A TUTELA DEI DIRITTI PUBBLICI
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"PERCHÈ IL COMUNE DI CERVETERI
NON HA PORTATO A TERMINE

LA SUA INIZIALE OPPOSIZIONE?"



L’OPERATO DEI SERVIZI SOCIALI
SUL TERRITORIO
IL COMITATO PER LA LEGALITÀ
E L'ANTICORRUZIONE ODV
DALLA PARTE DEI PIÙ DEBOLI
 
La nota della Presidente del Comitato per la Legalità 
e l'Anticorruzione OdV aggiorna sulla situazione 
servizi sociali nel territorio confermando l’accurato 
lavoro intrapreso a tutela dei diritti dei cittadini, con 
particolare riguardo verso anziani, bambini e donne 
vittime di violenza.
«A seguito delle mancate risposte della ASL ROMA 
4 cui abbiamo protocollato la nostra proposta il 
27.08.2021, vi comunichiamo che ad oggi non è 
stato ancora predisposto alcun servizio di ascolto 
e verifica dei servizi per l'utenza nei comuni di 
Ladispoli, Cerveteri, Tolfa e Santa Marinella - i 
medesimi coinvolti nell'inchiesta penale nota 
per corruzione ed altri reati prossima udienza 
il 1° febbraio 2022 - Sostanzialmente i reclami 
dei cittadini e le loro proposte migliorative non 
sono state mai ascoltate. Qui riportiamo la nostra 
missiva, non demorderemo, sappiamo che ci 
sono problemi seri e che molti utenti non solo 
non vengono ascoltati, ma addirittura vengono 
mandati via e questo accade ad anziani, famiglie 
e donne vittime di violenza. La poca sensibilità di 
alcuni dirigenti ci preoccupa nel presente, perché la 
mancata presa in carico significa discriminare, non 
offrire alle persone l'aiuto richiesto e di cui hanno 
bisogno ORA e da IERI». 
Saremo la vostra voce in tutte le sedi competenti.
Comitato per la Legalità e l'anticorruzione ODV
email: legalitaanticorruzione@gmail.com
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Il Jova 2.0 scatena di nuovo le reazioni di 
ambientalisti e animalisti. Non tanto per il concerto 
in sé, annunciato a Marina di Cerveteri in una 
doppia tappa (23 e 24 luglio), quanto per la solita 
vicinanza ad un’oasi naturalistica e protetta dove 
vivono diverse specie di uccelli dove è rigogliosa 
la flora e i volontari si impegnano ogni santo giorno 
per curare un luogo magico. Il “Jova Beach Tour” 
continua a godere dell’appoggio del Wwf, tra le 
tante associazioni, e questo continua ad andare di 
traverso a chi pretenderebbe rispetto per gli animali. 
«Vogliamo verificare – scrive Massimo Comparotto, 
presidente Oipa, Organizzazione internazionale 
protezione animali - la regolarità delle autorizzazioni 
in considerazione del pregio ambientale dei litorali. 
Già il Jova Beach Party del 2019 fu al centro di 
polemiche e contenziosi per avere scelto luoghi 
preziosi, ricchi di avifauna anche rara, come il 
fratino. Non comprendiamo come Jovanotti, che ha 
dimostrato la sua sensibilità per i temi dell’ambiente, 
insista nel voler portare in luoghi naturali migliaia di 
persone, veicoli, frastuoni, logistica. I grandi concerti 
vanno fatti negli stadi proprio per rispetto degli 
animali e dell’ambiente».  
«Trovo sia mancanza di sensibilità e rispetto nei 
confronti dell’ambiente – sostiene Rita Paone, 
responsabile Marevivo Lazio - riproporre lo scempio 
del 2019  che suscitò proteste ad ogni tappa. Per 
le sue esibizioni musicali non può devastare la 
nostra spiaggia che rappresenta un ambiente unico 
in natura, un ecosistema ricco di biodiversità la cui 
tutela è una responsabilità collettiva, tutti dobbiamo 
fare qualcosa per proteggerla. Contestiamo 

l’inquinamento acustico, il calpestio di piante 
pioniere: un impatto antropico troppo gravoso per 
un ecosistema così delicato». 
Si schiera anche la Lipu. «Una scelta sbagliata 
– afferma Giorgia Gaibani, responsabile Difesa 
del territorio e Natura 2000 – che mette a rischio 
un ambiente delicatissimo, con habitat e specie 
spesso sofferenti, come ad esempio il fratino, 
monitorato e tutelato in Italia dal Comitato nazionale 
conservazione fratino, e la tartaruga marina Caretta 
caretta. Un ambiente, quello delle spiagge, che va 
curato e preservato, e nel quale le attività turistiche e 
la fruizione devono essere sostenibili». 
Per Lorenzo Cherubini nessun pericolo: sarà un 
evento da ricordare. «Ricordo che a Cerveteri mi 
hanno regalato una bellissima riproduzione di un vaso 
etrusco, io abito a Cortona, città etrusca, e questo filo 
antico che ci lega mi emoziona. Tra le poche cose che 
sappiamo, c’è che era un popolo che prendeva molto 
sul serio la festa, l’idea di una vita in cui le cerimonie 
fossero importanti, addirittura sacre. La musica, la 
danza, il piacere, la parità dei generi, il rapporto con 
la fauna e la flora, sono presenti ovunque nei segni 
che ci hanno lasciato. Per me portare la festa sulla 
spiaggia di Cerveteri è magia pura e due anni fa è 
stato strepitoso. Spero, con il nostro Jova Beach 
Party, di portare gioia alla città e anche lavoro e buone 
cose per l’economia locale». 
Il sindaco Alessio Pascucci, che si è collegato in 
diretta col cantante al Granarone, è entusiasta. «È 
un regalo che lascerò in eredità alla città cerveterana 
e al futuro sindaco o alla futura sindaca. È davvero 
una nuova era». 

SI METTONO IN MOTO OIPA, LIPU E MAREVIVO
CONTESTANDO APERTAMENTE LA LOCATION

CERVETERI, IL JOVA BIS FA DISCUTERE:
«TROPPO VICINO ALLA PREZIOSA PALUDE»  

di Emanuele Rossi
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ASD DIMENSIONE DANZA 2000
IN FINALE A TU SI QUE VALES
Le danzatrici maggiorenni dei corsi Elegant Tribe e 
Etruria Dance Company, inserite nel gruppo preparato 
dal ballerino e coreografo francese Sadek, con la 
coreografia “GEOMETRIE VARIABLE” conquistano la 
finale nel programma Tu si que Vales, che si svolgerà 
sabato 27 novembre.
Opposte, in una sfida diretta, al gruppo di eccezionali 
acrobati Positive Impact Movement, conquistano il 
consenso dei giudici. Significative le parole di Gerry 
Scotti: “la vostra coreografia è un'opera d'arte, una 
scultura. Solo la natura riesce a dare uno spettacolo 
del genere, come i pesciolini nell'azzurro del mare, gli 
uccelli nella profondità del cielo. E da come sorridi io 
credo che tu ti sia ispirato esattamente a queste cose 
per farci vedere con il tuo straordinario corpo di ballo 
quella cosa meravigliosa che avete rappresentato”.
Il gruppo è nato durante la manifestazione “Etruria in 
danza”, ideata e organizzata dalla direttrice artistica 
della ASD Dimensione Danza 2000, Alessandra 
Ceripa, che ha unito ballerine di Ladispoli e Roma 
alle danzatrici della scuola etrusca. Coreografo e 
corpo di ballo si apprestano a preparare in questa 
settimana la finale che li vedrà opposti ad altre nove 
talentuose esibizioni di Stuntman, acrobati, salto con 
la corda, pattinatori acrobatici su rotelle, motociclista 
acrobatico, illusionista.                    Cristiano Cimarelli

RIMODULATE LE TABELLE
PER L’EROGAZIONE DEI BUONI SPESA
Alla luce delle 1493 domande arrivate il sindaco 
Grando ha annunciato la rimodulazione delle 
modalità per l’erogazione dei buoni spesa, per 
andare incontro alle esigenze di molti più cittadini. 
“Con le tabelle precedenti e i fondi a disposizione 
avremmo potuto elargire i buoni spesa solo ad 
un terzo dei richiedenti. Per questo motivo, di 
concerto con l’assessore alla Politiche sociali Fiovo 
Bitti, abbiamo stabilito di rivedere i canoni per dare 
una risposta più ampia alla cittadinanza. In questo 
modo potremo infatti erogare il contributo a circa 
il doppio dei nuclei familiari. I cittadini verranno 
contattati telefonicamente e riceveranno i buoni 
spesa all’indirizzo indicato nella domanda”.

Cristiano Cimarelli
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SELEZIONE ALLA FLAVIA SERVIZI
PER FARMACISTA COLLABORATORE
Flavia Servizi rende noto che è stata indetta una 
selezione pubblica per titoli e esame-colloquio, 
finalizzata alla formazione di una graduatoria per 
l'eventuale assunzione di personale con qualifica 
di "farmacista collaboratore" livello i Ccnl A.s.so.
Farm. con contratto di lavoro a tempo determinato 
ed a tempo pieno. La domanda di ammissione, 
redatta utilizzando il modello allegato al bando 
disponibile sul sito www.flaviaservizi.it, dovrà 
essere presentata entro il termine perentorio del 29 
dicembre 2021.

DISCARICHE A CIELO APERTO.
DI NOTTE C’È PURE CHI APPICCA
IL FUOCO
É allarme nelle campagne ladispolane dei Monteroni 
perché l’immondizia viene pure data alle fiamme da 
persone che poi si dileguano nell’oscurità. Gli abitanti 
sono esasperati e temono per la loro salute, oltre che 
per le condizioni dell’ambiente circostante. Il fatto più 
eclatante riguarda una mega discarica in via Quote 
dei Monteroni. È lì da agosto e nessuno è ancora 
intervenuto per rimuoverla, nonostante sia stata 
posta sotto sequestro dai volontari delle Guardie 
venatorie. Una bomba ecologica a pochi metri dalle 
abitazioni. C’è di tutto: barattoli di solventi, taniche 
di benzina, oli esausti, teli di plastica, suppellettili 
e altro ancora. «Tutta questa roba qui – indica un 
residente – si sarà già infiltrata nel sottosuolo. Da 
quasi quattro mesi è ammassata nei pressi di alcuni 
campi. Possibile che nessuno venga per effettuare 
una bonifica?». Proseguendo per la stradina che 
conduce verso la statale le mini discariche si trovano 
ovunque. Tracce di bottiglie di vetro bruciate, così 
come pneumatici e teli di plastica. In alcune aree 
dei Monteroni si sente ancora l’odore dell’incendio 
appiccato nella notte precedente.





È indubbio che ormai nelle due città confinanti, 
Ladispoli e Cerveteri, siano cominciate le grandi 
manovre elettorali per le prossime amministrative 
che vedrà il rinnovo dei rispettivi Sindaci, e che 
come è consuetudine, cominciano ad apparire e a 
fare ipotesi i grandi saggi, coloro che conoscono i 
segreti del territorio, che ci tengono a mantenere 
l'anonimato ma parlano, parlano, parlano. Costoro, 
non trovano per niente strano che il quarantenne 
riccioluto Alessio Pascucci, Sindaco uscente 
di Cerveteri al suo secondo mandato, si stia 
attrezzando per correre a Ladispoli. La trovano 
la continuazione di un disegno strategico che 
vede la politica vecchia e nuova, impegnata a 
realizzare un antico progetto che collega Fiumicino 
a Civitavecchia atto alla valorizzazione dei terreni 
sui quali fare grandi affari ai costruttori. 
E non poteva mancare poi il complotto, visto che 
va tanto di moda, che vedrebbe al centro il Partito 
Democratico, che avrebbe negato l'autonomia 

territoriale alla sezione di Cerveteri. Per esempio, 
imponendo Zito a segretario di sezione, sembra 
sia donna la sua strenua sostenitrice, garantendosi 
il facile appoggio ad una candidatura espressa 
dall'attuale maggioranza a Cerveteri, con molta 
probabilità femminile e condizionando non poco 
la resistenza del PD di Ladispoli, che alla fine si 
arrenderebbe a Pascucci. D'altronde - dicono 
gli stessi - la vocazione per il mattone Pascucci 
l'ha dimostrata con l'atteggiamento tenuto nei 
confronti dell'Ostilia a Campo di Mare. Ma ci si 
chiede:” Possibile che non si riesce ad apprezzare 
la buona volontà di un giovane che ha offerto 
caffè a tutti e ha fatto cose mai fatte prima? Ma 
che importa se lascia Cerveteri priva di opere 
infrastrutturali necessarie, se ha sfrattato i “fratini” 
e sfasciato le dune?  Campo di Mare avrà nuovi 
settanta appartamenti per il suo sviluppo e la sua 
riqualificazione, e se è d'accordo anche Zito, col 
passato verde che ha, è tutto dire.

PASCUCCI E L’ANIMO “VERDE” DI ZITO

GliSTRAFATTI DE L'ORTICA di Toni Moretti

Premiato a Parigi dall’Association de Grandes Tables 
du Monde il messinese Amato come “Meilleur 
Patissier 2021” è l’orgoglio italiano nel mondo della 
pasticceria da ristorazione e motivo di gioia in ambito 
locale, perché Amato vive a Cerveteri da anni insieme 
alla famiglia. Proprio a loro dedica il riconoscimento: 
«Felicità e infinita gratitudine. Perché se ho raggiunto 
questo risultato lo devo a chi per tutti questi anni mi 
ha sostenuto e incoraggiato: lo Chef Heinz Beck, i miei 
collaboratori e tutto lo staff della Pergola, i colleghi e 
amici che con i loro apprezzamenti e critiche costruttive 
mi hanno permesso di crescere professionalmente 

e umanamente. Ma soprattutto la mia meravigliosa 
famiglia. Manuela, Salvatore e Ginevra questo premio 
è per voi». Dal video condiviso sui social dalla moglie, 
Manuela De Angelis. 
Giuseppe Amato, siciliano doc, nel 1998 si diploma alla 
scuola alberghiera di Taormina, dopo alcune importanti 
esperienze arriva a Roma nel 2003, dove lavora come 
pasticciere al Relais & Châteaux e presso La Posta 
Vecchia Hotel a Ladispoli. Dal 2005 entra a far parte 
dello staff del famoso chef Heinz Beck, come capo 
pasticciere del ristorante La Pergola (tre stelle Michelin) 
del Rome Cavalieri, Waldorf Astoria Hotels & Resorts.

É GIUSEPPE AMATO IL MIGLIOR PASTICCIERE DEL MONDO

news
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Nel contesto delle discussioni intorno al Green Pass, 
ci sono amici che non smettono di stupirsi di come 
spiegazioni, argomentazioni, e soprattutto dubbi di 
matrice scientifica, giuridica e umana che cerchino 
di motivare l’avversione al certificato verde vengano 
nel miglior dei casi perculati, nel peggiore diventino 
oggetto di aggressione verbale, di ‘shitstorm’, di 
accuse ad alzo zero di egoismo, ignoranza, inciviltà, 
ecc. Il tutto nella più assoluta impermeabilità alle 
ragioni altrui. Io ho letto con i miei occhi (e se non lo 
avessi visto, non ci avrei creduto) discussioni in cui 
una donna incinta che si preoccupava per gli effetti di 
una vaccinazione poco sperimentata sul feto, veniva 
bullizzata verbalmente come fosse una deficiente o 
come un’ignorante terminale, perché “non capiva 
che anche l’aspirina ha effetti collaterali”, perché non 
si “fidava della scienza”, ecc. Ecco, io credo che in 
effetti non ci sia poi molto di cui stupirsi. Ad occhio 
e croce siamo tutti all’interno di una grande replica 
dell’esperimento di Zimbardo, docente di psicologia 
a Stanford. Il prof. Zimbardo aveva le sue teorie 
intorno ai meccanismi dell’appartenenza di gruppo, 
teorie francamente inadeguate, basate sulle idee 
di Gustave Le Bon, ma ad ogni modo egli cercò di 
indagarle creando una condizione sociale artificiale.
Nel seminterrato del Dipartimento di Psicologia 
dell’Università di Stanford venne approntato una 
sorta di carcere. Vennero selezionati 24 studenti che 
secondo i test risultavano mentalmente e socialmente 
equilibrati, e vennero divisi a caso in due gruppi: i 
carcerati e i secondini, distinti per abbigliamento 
(inclusivo di occhiali scuri e manganello). Il compito 
assegnato era semplicissimo: i secondini dovevano 
mantenere l’ordine rispetto ai carcerati, secondo 
un programma quotidiano di gestione ordinaria. 
Ebbene il risultato fu rapido ed esemplare. Dopo soli 
due giorni iniziarono atti di violenza e intimidazione 
da un lato, e atti di ribellione dall’altro. La situazione 

degenerò così rapidamente che l’esperimento venne 
interrotto prima del termine della settimana, giacché 
alcuni dei “prigionieri” iniziavano a mostrare seri 
disturbi nervosi, mentre le “guardie” si compiacevano 
sempre di più di esercitare forme di prevaricazione 
e umiliazione. L’esperimento era condotto 
metodologicamente in maniera troppo inadeguata per 
dare risultati certi, e la sua notorietà successiva rese 
eventuali repliche di fatto impossibili. (I partecipanti, 
usciti dall’esperimento, si vergognavano di quanto 
accaduto e cercarono sistematicamente di addossare 
la colpa di quanto accaduto ad altri). Tuttavia questo 
esperimento di fatto confermava intuizioni emerse 
già in un precedente esperimento (Milgram, 1961), 
in cui il compito assegnato era di somministrare 
ad una controparte scosse elettriche “con finalità 
educative”, e che aveva dimostrato la disponibilità di 
molti a somministrare scosse elevatissime (segnalate 
come “molto pericolose”) ai soggetti sperimentali con 
l’intento di “educarli”, persino quando questi ultimi 
chiedevano misericordia.  Ecco tutto ciò mostra, io 
credo, una dinamica fondamentale, spesso fraintesa 
(anche dallo stesso Zimbardo). Quanto accaduto, nel 
suo nucleo fondamentale, è che era stato conferito 
arbitrariamente potere e autorità morale ad un gruppo 
su di un altro, senza che ci fosse alcuna controparte 
di responsabilizzazione. Un gruppo di persone aveva 
di colpo avuto titolo a forzare, obbligare, offendere, 
deridere un altro gruppo, senza rischiare nulla, senza 
dover rispondere di nulla, con una legittimazione 
dall’alto.  Ecco, tanto basta. Il governo italiano per la 
prima volta nella storia ha ricreato l’esperimento di 
Stanford a livello di una nazione (per fortuna per ora 
nella sola sfera virtuale).  C’è di che essere orgogliosi. 

Pubblicato su https://sfero.me/article/esperimento 

Nota sull’autore: Andrea Zhok è filosofo e accademico italiano, 
professore di Antropologia filosofica e Filosofia morale presso 
l’Università degli Studi di Milano.

"IL GOVERNO ITALIANO HA RICREATO
L'ESPERIMENTO DI STANFORD A LIVELLO DI UNA NAZIONE"

L'ESPERIMENTO

di Andrea Zhok
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Una notizia passata quasi in sordina, nonostante 
l’importanza dettata dagli effetti e i cambiamenti, 
che conseguiranno sul territorio di Fiumicino con 
la realizzazione di un porto turistico e la successiva 
integrazione crocieristica. Con un'asta avvenuta 
lo scorso 19 ottobre è stata aggiudicata la 
concessione demaniale del porto turistico di Isola 
Sacra. Un’area da anni abbandonata al degrado 
e all'incuria che necessita di essere riqualificata.
I cittadini, non essendo in grado di valutare se 
effettivamente il porto possa apportare benefici 
economici al territorio, in termini occupazionali 
a vantaggio delle imprese locali, come di quelle 
commerciali, si chiedono se un'opera del 
genere, possa apportare almeno dei benefici 
in senso lato al Comune. Lo chiede Viviamo 
Fiumicino in una nota attraverso la quale più 
cittadini espongono quelle che considerano le 
priorità del comune. m“Attenendoci al progetto, 
possiamo dire che chiunque sia l'aggiudicatario 
dell'asta, dovrà provvedere alla riqualificazione 
di tutta l'area in questione, compreso il Vecchio 
Faro, del lungomare, di tutta la relativa viabilità 
e dell'urbanistica, ma in virtù delle incognite 
che gravitano intorno a questa grande opera, ci 
domandiamo se al contempo, con la realizzazione 
del porto, ci sia anche la possibilità di poter 
sciogliere alcuni nodi sui vincoli, che riguardano 
molte zone di Isola Sacra e che da anni, la tengono 
sotto scacco, come anche la necessaria messa in 
sicurezza della zona di Fiumara Grande e di Passo 
della Sentinella. Proponiamo il rilancio dell'edilizia 
scolastica in questo quadrante, a maggior ragione, 
che verrà realizzato anche il porto commerciale 
sul versante del canale navigabile, appare ancora 
più evidente la vocazione "marinara" della città 
di Fiumicino, la quale più che mai, avrà bisogno 
di un Istituto Nautico che potrà formare i nostri 

giovani e a tal fine, anche la realizzazione di una 
Nave Scuola e la sua messa a disposizione per 
la relativa didattica, possono rappresentare una 
risorsa strategica di formazione, anche in veste di 
bacino di utenza dal quale attingere, per garantire 
la necessaria copertura dei servizi, per tutte  le 
attività legate ai due porti. Una direzione, che 
dovrebbe essere intrapresa dall'Amministrazione 
comunale, che peraltro da alcuni anni è subentrata 
alla Regione, per competenze sulla gestione di 
questa zona, verso la quale vogliamo proporre 
l'invito di approfittare di questo momento, che 
inevitabilmente, sotto ogni punto di vista, sarà 
di portata storica per Fiumicino e, in particolare, 
per Isola Sacra per valutare la possibilità, 
di introdurre alcune opere, che potranno 
arrecare utilità e benefici alla cittadinanza. “La 
realizzazione di istituti scolastici secondari di 
secondo grado, quali i licei, vista la carenza sul 
nostro territorio di scuole di questo indirizzo e il 
livello ormai di saturazione raggiunto da quelle 
del vicino X Municipio. Altrettanto, sarebbe 
opportuno creare dei distaccamenti delle facoltà 
universitarie di Biologia marina, di Archeologia e 
di Studio e Conservazione dei Beni Culturali, vista 
rispettivamente la necessità di monitorare il livello 
di salute del nostro habitat marino e quella di 
occuparsi del nostro grande patrimonio culturale, 
rappresentato dai parchi e dai siti archeologici 
del nostro territorio. Accedendo ai fondi europei 
si potrebbe creare un polo scolastico-culturale 
oramai fondamentale alla crescita del nostro 
territorio”. II residenti auspicano dunque che il 
Comune si attivi in tal senso, programmando dei 
tavoli istituzionali con Città Metropolitana e con 
la Regione, quantomeno per avviare un iter, che 
tra progetti, accesso ai fondi e gare d'appalto, 
richiederanno del tempo. 

FIUMICINO, PORTO TURISTICO IN ARRIVO
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di Graziarosa Villani
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Compostare a Bracciano per trasformare la parte 
organica dei rifiuti in risorsa. Con il Progetto ComLoc 
l’obiettivo è raggiungere almeno il 23 per cento di 
recupero di materia rispetto alla percentuale attuale 
del 5,2 per cento. Un traguardo importante che a 
Bracciano, comune capofila del Progetto ComLoc, 
si intende raggiungere con azioni che prevedono sia 
il compostaggio domestico che quello di comunità. 
In distribuzione alle famiglie 150 compostiere 
domestiche a rotazione con le quali in casa si 
può produrre concime di qualità per il proprio 
orto e giardino. Previste inoltre a Bracciano tre 
apparecchiature per il compostaggio di comunità 
a servizio dei quartieri. In fase di ultimazione infatti 
l'installazione di tre compostiere elettromeccaniche 
di diversa capacità. La prima, da 80 tonnellate 
l’anno, sta per entrare in funzione a via delle Palme. 
La seconda compostiera elettromeccanica, da 50 
tonnellate l’anno, verrà avviata a breve in località 
La Rinascente. La terza apparecchiatura, da 30 
tonnellate l’anno, è collocata presso la scuola di via 
dei Lecci. Sia l'apparecchiatura de La Rinascente 
che quella di Via dei Lecci sono dotate di un sistema 
di riconoscimento della persona. 
Il 24 novembre, in occasione del mercato 
settimanale in via Salvo D’Acquisto a Bracciano, 
sarà possibile avere tutte le informazioni al punto 

di informazione del Progetto ComLoc che sarà 
attivo dalle 9 alle 12. Si può inoltre fare richiesta 
al Comune di compostiera domestica compilando 
un apposito modulo. Compostare in casa consente 
inoltre di accedere, attraverso separata ed apposita 
richiesta protocollata all’ufficio tributi comunale, 
agli sgravi tariffari previsti sulla TARI come previsto 
dal Regolamento Comunale.
Il progetto, finanziato dalla Regione Lazio nell’ambito 
delle "Misure a favore delle attività di Compostaggio 
e auto compostaggio per la riduzione della frazione 
organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale” 
coinvolge sei Comuni: Bracciano, Anguillara 
Sabazia, Trevignano Romano, Canale Monterano, 
Oriolo Romano e Bassano Romano. 
“Come sindaco del comune capofila del progetto 
ComLoc - sottolinea Marco Crocicchi, sindaco di 
Bracciano - mi sento fortemente responsabilizzato 
nella sua riuscita e nel raggiungimento degli obiettivi 
posti nel programma. Una migliore gestione dei rifiuti 
organici - commenta ancora Crocicchi - comporta 
minori costi per le casse dei comuni aderenti con 
conseguenti benefici economici per tutti gli utenti 
coinvolti e offre anche un importante contributo alla 
salvaguardia ambientale, incentivando l'adozione 
di comportamenti virtuosi e responsabili da parte 
dei cittadini”.

IL SINDACO MARCO CROCICCHI:
“IMPORTANTE CONTRIBUTO ALLA SALVAGUARDIA AMBIENTALE”

PROGETTO COMLOC: TUTTE LE AZIONI PER LA BUONA 
PRATICA DEL COMPOSTAGGIO PREVISTE A BRACCIANO
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di Maurizio Martucci

Sta arrivando nelle librerie Wild Wild Guru – Storia di 
Osho. Il guru più controverso del xx secolo (Edizioni 
Spazio Interiore, 368 pp. – 18,00 Euro), il racconto 
delle vicende e dell’audace esperimento del mistico 
spirituale Bhagwan Shree Rajneesh (Osho), narrato 
da chi visse ogni cosa in prima persona: l’ufficio 
stampa della comunità sannyasin sin dai tempi di 
Pune, in India, poi della città di Rajneeshpuram in 
Oregon, negli Stati Uniti, e infine di nuovo a Pune. 
Si tratta di Subhuti Anand Waight, ex giornalista 
politico del Birmingham Post, il quale racconta questa 
affascinante storia con un tono arguto e sarcastico, 
colmo di giochi di parole, in pieno stile britannico 
con il suo inconfondibile humor. Un libro rivelatore 
per rispondere alle domande lasciate in sospeso 
dalla docuserie di successo prodotta da Netflix Wild 
Wild Country, impreziosito dalla prefazione di Andrea 
Majid Valcarenghi il fondatore della celebre rivista di 
controcultura e controinformazione Re Nudo, anche 
lui per diverso tempo seguace di Osho.
«Questo libro è unico tra i diversi contributi che 
i discepoli di Osho hanno dato al mondo per 
raccontare la loro vita con il Maestro. Unico in primis 
perché l’esperienza di Subhuti attraversa un percorso 
che parte dall’ashram di Pune nel ’76, giunge 
all’abbandono del corpo da parte di Osho nel 1990 e 
prosegue fino ai giorni nostri. Unico perché per il suo 

ruolo di ufficio stampa (…) gli ha consentito di vivere 
e quindi di raccontare la parte storica delle vicende 
dell’esperienza con il Maestro. Una parte storica così 
completa come mai l’avevamo conosciuta». Così 
comincia Valcarenghi la sua prefazione, ed in effetti 
questo viaggio con Waight ci permette di osservare da 
molto vicino le vicende della comunità e di respirare 
a pieni polmoni l’atmosfera in cui erano immersi i 
seguaci di Osho. È anche la storia di un uomo che, 
in cerca di qualcosa che potesse trasformare la 
sua vita, affascinato dai racconti “orientali” di amici 
e conoscenti, influenzato dalla “moda spirituale” 
lanciata dai Beatles dopo il loro viaggio in India che 
si è concretizzata nel White Album, e sedotto dalle 
ideologie hippy dei tempi, si lancia in un’avventura 
che gli cambierà la vita.
Subhuti Anand Waight, scrittore, giornalista e ghost 
writer, nel 1976 è entrato a far parte dell’ashram di 
Bhagwan Shree Rajneesh (poi noto come Osho) e per 
quattordici anni ha vissuto e lavorato nella comune 
creatasi intorno a lui, dapprima a Pune e poi negli USA, 
vivendo in prima persona gli eventi che condussero 
alla creazione della città di Rajneeshpuram, al conflitto 
con gli abitanti del luogo e all’arresto e deportazione 
di Osho dagli Usa, rimanendo accanto a lui fino alla 
morte del guru, nel 1990. Attualmente vive tra Regno 
Unito, Danimarca e India.

IL RACCONTO DELLE VICENDE E DELL’AUDACE ESPERIMENTO DEL MISTICO SPIRITUALE 
BHAGWAN SHREE RAJNEESH (OSHO), NARRATO DA CHI VISSE OGNI COSA IN PRIMA PERSONA

STORIA DI OSHO,
IL GURU ANTISISTEMA
PIÙ CONTROVERSO
DEL XX SECOLO
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IL SEGNO DEL MESE:

SAGITTARIO

di Pamela Stracci 

Caratteristiche
Segno di Fuoco, questo centauro, è uno spirito 
indipendente, visionario, idealista e umanista la 
cui natura è ricca di elevazioni culturali e spirituali. 
Ottimista nato, l’arciere dello zodiaco predilige 
gli studi intellettuali, filosofici e religiosi che ama 
condividere. Altruista, dona anche tutto ciò che 
ha per un bene superiore. Di contro può risultare 
spesso istintivo ed eccessivamente esplicito 
nel porsi con gli altri tanto da diventare anche 
offensivo per la sua schiettezza. Irrequieto, ama 
essere sempre al primo posto. Nella vita famigliare 
è un ottimo compagno, onesto e presente, amico 
fidato e leale ma eccessivamente esigente con 
il partner. Sotto questo segno sono nati: Jim 
Morrison, Woody Allen, Papa Francesco, Osho, 
Beethoven, Kandinskij, Walt Disney, Gibran, 
Nostradamus e Gustave Flaubert.
Mito e costellazione
Il mito era già noto ai tempi dei sumeri che lo 
associavano al dio della guerra Ninurta. Per i greci 
è il satiro Croto, figlio del dio Pan. Inventò l’arco, le 
frecce e l’applauso, così che le Muse, contente di 
questi doni, supplicarono Zeus di ricompensarlo. 
Allora il padre degli dèi trasformò il piccolo 
satiro, abile cavallerizzo, in un forte centauro e 
lo mise nella volta stellata come costellazione 
del Sagittario. Il segno è raffigurato così da 
questa creatura che tende un arco per scoccare 
una freccia verso il vicino scorpione e vendicare 
la morte di Orione, provocata dalla puntura 
dell’animale. La costellazione contiene al suo 
interno il centro della via Lattea, particolarmente 
luminoso, ed è facilmente riconoscibile grazie ad 
un asterismo noto come “la Teiera”. 
Oroscopo 2021
Nella prima metà dell’anno avete sperimentato una 
grande energia che vi ha permesso di raggiungere 
gli obiettivi che avete focalizzato e individuato 
precisamente, sia in campo personale che 

lavorativo. Anche il consolidamento delle finanze 
ha avuto molte buone occasioni e possibilità 
di successo. Siamo arrivati adesso all’ultima 
parte di questo 2021: c’è la necessità di una 
vostra completa attenzione per evitare possibili 
conflitti e una propensione ad una eccessiva 
avidità che vi potrebbero allontanare dalla lucidità 
mentale necessaria per raggiungere gli scopi. Mi 
raccomando puntate su sogni attuabili e placate la 
voglia di essere sempre al centro dell’attenzione. 
Favoriti gli incontri sentimentali e soprattutto le 
amicizie a patto di essere completamente ma non 
offensivi: evitate fraintendimenti, tensioni, non 
cadete preda di malelingue, fidatevi solo di quello 
che vedete con i vostri occhi. Con le amicizie vere 
non serve mantenere le barriere, sentitevi liberi 
di esprimere la vostra opinione senza la paura di 
essere giudicati. Entro la prima metà di dicembre 
chiudete tutte le spese, soprattutto quelle relative 
a questioni fiscali, alle tasse, aggiustate i bilanci, 
tagliate gli esborsi superflui e inutili, scrollatevi 
di dosso questi fardelli: gli ultimi giorni dell’anno 
devono essere dedicati a economizzare le spese 
per iniziare un nuovo periodo in prosperità 
all’insegna del rinnovo e della organizzazione 
soprattutto mentale. 
Oroscopo letterario
Il consiglio letterario è Madame Bovary di Gustave 
Flaubert un romanzo che sconvolse la borghesia 
francese del tempo che considerò l’opera 
immorale. Date però un nuovo senso alla storia di 
Emma: siate sinceri e realizzate i vostri desideri, 
questa è la strada per la felicità.
Astrocucina
Molto goloso in cucina, il Sagittario può essere 
incline alla obesità, a problemi con il colesterolo 
e alla ritenzione idrica. Serve quindi una 
alimentazione prevalentemente povera di zuccheri 
e di condimenti animali come miele, olio evo, 
legumi, riso integrale e carni bianche.
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a Ariete
Elemento Fuoco
Risolverete con brillantezza un 
problema che sembrava non avere 
sbocchi. Attenzione però a qualche 
amicizia poco sincera e soprattutto 
non disinteressata che potrà arrivare 
anche a mettervi i bastoni tra le ruote 
in campo lavorativo.

b Toro
Elemento Terra
Una evoluzione personale aspetta 
questa settimana i nati sotto il 
segno del Toro. Le stelle consigliano 
ancora riflessione e introspezione. 
Attenti a mosse azzardate in campo 
economico perché potreste incontrare 
dei manipolatori senza scrupoli.

c Gemelli
Elemento Aria
Se volete aiutare gli altri fate in modo 
che comunque questo non significhi 
mettere in secondo piano le vostre 
esigenze. È un periodo caratterizzato 
da una potente forza emotiva e di 
volontà che vi faranno brillare in 
campo sociale.

d Cancro
Elemento Acqua
Prima di cercare una nuova relazione, 
di innamorarvi alla follia e consegnare 
il cuore in maniera piena e profonda, 
cercate di risolvere i turbamenti che 
avete nell’animo. Non innamoratevi 
per colmare un vuoto affettivo ma per 
arricchirvi e brillare.

e Leone
Elemento Fuoco
Periodo azzardato per le spese che 
potrebbero essere fuori controllo. 
Buone le amicizie, fate affidamento 
su persone che sapete essere fidate. 
Prima di prendere una posizione 
netta giudicate il ruolo che avete 
assunto nella questione.

f Vergine
Elemento Terra
Passate un po' più di tempo con 
la vostra famiglia: accantonate per 
un momento il vostro lavoro anche 
perché a breve vi sarà chiesto un 
impegno molto forte in campo 
professionale, lavorativo e perché no, 
anche politico e sociale.

g Bilancia
Elemento Aria
In campo lavorativo potreste dare 
l’idea di volervi mettere al primo 
posto e di lasciare fuori gli altri, ma 
sapete che non è così. Il consiglio 
delle stelle è quello di evitare questo 
fraintendimento: rivalità inutili minano 
la vostra ascesa.

h Scorpione
Elemento Acqua
Ottima settimana soprattutto per 
le amicizie e l’amore: per le giovani 
coppie tanta intesa mentre per le 
relazioni stabili fate sentire il partner 
speciale, rafforzerete questo legame. 
Chi ha una cotta è il momento di 
dichiararsi. 

i Sagittario
Elemento Fuoco
Anche per voi nuove avventure si 
stanno aprendo davanti al vostro 
cammino sia per il lavoro che per le 
amicizie. Siete pronti ad affrontare 
queste carica emozionale? Pensate 
fuori dagli schemi e provate a vedere 
la situazione da un altro punto di vista.

l Capricorno
Elemento Terra
Se siete in cuor vostro alla ricerca 
di un amore profondo non c’è fretta: 
meglio aspettare piuttosto che 
gettarsi in una relazione superficiale 
che ben presto vi annoierà. Anche al 
lavoro alti e bassi e non mancheranno 
attimi di monotonia e stanchezza.

k Acquario
Elemento Aria
Periodo in cui avete voglia di far 
sentire quanto valete, di rivincita nei 
confronti del mondo che vi sta così 
stretto ma dovete aspettare ancora 
per una rivalsa formidabile. Qualcuno 
vi sottovaluta a causa della vostra 
bontà d’animo!

l Pesci
Elemento Acqua
State fantasticando su quella che è o 
sarà la vostra carriera e le ambizioni: 
fate progetti per il futuro soprattutto 
se a lungo termine: non è il momento 
per realizzarle ma adesso dovete 
programmarle nei minimi particolari. 
In amore novità interessanti!

P'astraOroscopo dal 26 al 2 dicembre 2021

di Pamela Stracci 
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PILLOLE DI SALUTE

Principi base
della  nutrizione

A cura della
Dott.ssa Donatella Dante

Grassi
Sono contenuti in alimenti sia di origine animale (carne, affettati, 
uova, formaggi) che vegetale (oli). Si consiglia di privilegiare 
l’introduzione di Grassi vegetali soprattutto l’olio extravergine di 
oliva, ricco di acidi grassi della serie omega 3 che si ritiene siano in 
grado di abbassare i livelli di colesterolo nel sangue e di proteggere 
le membrane cellulari; nei grassi animali è contenuto il colesterolo 
che è considerato uno dei fattori di rischio per l’insorgenza delle 
patologie cardiovascolari.

Partendo dall’assunto che l’uomo è ciò che mangia (L. Feuerbach), 
si comprende quanto sia importante conoscere almeno le nozioni 
fondamentali di una corretta alimentazione che permetterà di 

conservare, insieme alla dovuta attenzione agli altri fattori di rischio elencati 
dall’ OMS, uno stato di salute ottimale.
Innanzitutto è opportuno sottolineare che per Dieta non si intende un 
particolare regime alimentare che si deve seguire nel caso in cui si sia 
affetti da patologie come ad esempio il diabete o l’insufficienza renale, 
ma l’insieme dei pasti che ogni giorno dobbiamo introdurre nel nostro 
organismo.

Gli alimenti che assumiamo sono, generalmente, miscele contenenti più 
Principi Nutritivi o Nutrienti. 

I Nutrienti, in accordo con la Comunità Scientifica, sono rappresentati da:
Carboidrati o Glucidi, Proteine o Protidi, Grassi o Lipidi, Vitamine, Sali Minerali 

e Acqua.

Farmacia Dott.
LUIGI DE MICHELIS

II Parte

Vitamine
Sono micronutrienti fondamentali per l’attività funzionale delle 
cellule che il nostro organismo non può formare, pertanto, 
devono essere assunte ogni giorno con la Dieta.  Sono contenute 
nei vegetali ed anche in alimenti di origine animale; la dose 
giornaliera è dell’ordine dei milligrammi o microgrammi. 

Sali minerali
Sono anch’essi fondamentali nell’economia generale del nostro 
organismo; devono essere sempre presenti nella nostra Dieta 
anche se sono necessari a piccole dosi.





   

Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Broncopneumologo, Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,
Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.

Eccoci arrivati, alla terza dose di vaccino anti Covid19. 
Basterà oppure dovremmo ricorrere alla quarta, quinta, 
sesta … dose? Che questi siano tutti vaccini che hanno 
una scadenza immunitaria lo sapevano, pur con una 
certa differenza di durata tra gli stessi. Si va “a tentoni” 
nel buio con una flebile candela in mano. I vaccini a RNA 
sembra accertato dall’esperienza pratica che abbiano 
una durata protettiva un po’ più persistente nel tempo 
rispetto a quelli proteici, più tradizionali, che utilizzare 
una adenovirus (fratello innocuo del coronavirus 
attuale, attenuato). Il Vaxzevria (ex Astrazeneca) che 
rende immuni (pur potendosi contagiare e contagiando 
in modo lieve) per un periodo di non più di 6 mesi. Vi 
sono differenze individuali legate al “braccio cellulare” 
innato che collabora con il “braccio umorale”, quello 
delle plasmacellule che producono anticorpi, grazie 
alla “memoria immunitaria”. Tutto ciò dopo la seconda 
dose vaccinale. Il monodose Jonson e Jonson, sempre 
su base adenovirale sembra oramai accertato che ci 
immunizzi per soli 2 mesi. Il russo Sputnik, il cinese 
Sinovax, tutti realizzati anche essi con una metodica 
tradizionale, sembrano avere una durata inferiore al 
Vaxzevria ma di gran lunga superiore al Jonson e Jonson 
della Jansen. Diciamo che si attestino mediamente, 
finora quando empiricamente osservato, attorno ai 4 
max 5 mesi. E per i vaccini innovativi a base RNA? Sia 
la Pfizer/Biotec che il Moderna possono proteggerci per 
un periodo un bel po’ lungo, dagli 8 ai 10 mesi (sempre 
con variazioni individuale perché ogni persona è diversa 
dall’altra). Il Covdi19 (Sars/Coronavirus19) è un virus 
RNA, che presenta caratteristiche mutanti, tali pertanto 
da non consentire che nessun vaccino, ideato contro 
di lui, ci possa garantire un’immunità permanente, a 
vita. Paragonare i vaccini antivaiolo, antipolio a quelli 

anticoronavirus è assurdo. Sia il vaiolo che la poliomelite 
sono provocati da virus DNA, che non muta, non genera 
varianti, come quelli RNA. L’immunità è pertanto a vita. 
Non mi risulta che ogni anno noi ci dobbiamo vaccinare 
contro il vaiolo o la polio. Equiparare i vaccini contro 
virus RNA a quelli DNA non è scientifico. E genera 
confusione nella comunicazione. Tornando sul perdurare 
immunitario vaccinale i primi dati emersi sembra che una 
vaccinazione “eterologa” (ossia con due vaccini diversi 
RNA, es. prima dose Astrazeneca seconda con Moderna 
o Pfizer) consentono una immunizzazione più duratura 
rispetto alle due dosi dello stesso vaccino. Diciamo 
attorno ai 12 mesi. Ancora più lunga sembra la durata 
immunitaria in coloro che hanno avuto e superato un 
Covid sintomatico e, successivamente, dopo sei mesi 
eseguito una sola dose di vaccino RNA. Siamo quasi a 
un anno e mezzo. Aspettiamo evidenze epidemiologiche, 
dati certi al riguardo che solo il tempo ci darà. Per ora 
questa sembra essere la situazione. Consentitemi una 
variazione sul tema. Riguardo la terapia da effettuare nei 
soggetti regolarmente vaccinati che si infettano, ossia 
diventano positivi al Covid19. Si tratta, spesso di forme 
molto lievi (spesso solo una rinofaringite), nella maggior 
parte dei casi di forme asintomatiche. Che fare? Come 
dobbiamo comportarci? In quest’ ultimo caso, quello dei 
soggetti senza sintomi, è sufficiente solo la quarantena 
(7-10 giorni di isolamento). Nei sintomatici con solo lieve 
rialzo termico ritengo necessario il ricorso dei Fans. Poi 
la terapia, nei rari casi più seri, deve variare a seconda 
della sintomatologia. Personalmente sono del parere 
che si debba ricorrere a terapie domiciliari precoci (i 
medici che hanno paura lasciano molto a desiderare). 
Solo in casi eccezionali si potrà ricorrere ai farmaci 
monoclonali in ambiente ospedaliero.

FOCUS ATTUALE SULLA VACCINAZIONE ANTICOVID19
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LAURA VANNI
Operatore tuina, istruttore

di taijiquan e qi gong 

La medicina cinese 
non è una pratica 
sanitaria ma una 
pratica energetica 
per favorire
il benessere
a 360 gradi

Un po’ dappertutto leggiamo che bere fa bene e 
uno dei propositi che spesso ci facciamo pensando 
al nostro benessere è quello di “bere di più”.
La soluzione spesso è mettere vicino al nostro 
posto di lavoro una bottiglia d’acqua e sorseggiarla 
durante la giornata finché non finisce.
Non so se ci avete fatto caso, ma non per tutti, 
però, questa è una cosa facile.
Alcune persone, per esempio, mi dicono di “non 
avere voglia di bere”, di non avere mai sete, di poter 
stare benissimo anche senza bere per molte ore.
Altre addirittura, riferiscono di “avere sete ma senza 
voglia di bere”.
Altre dicono di avere costantemente sete e non 
riuscire a dissetarsi neanche bevendo. Hanno 
bisogno di un bicchiere d’acqua sul comodino 
da consumare ogni notte, momento in cui questa 
sensazione di sete addirittura aumenta.
Da cosa dipende questa differenza?
Secondo la medicina cinese dipende dai diversi 
quadri energetici di ognuno di noi.

Solo per fare alcuni esempi:
•	in presenza di deficit dello Yang è frequente avere 

“repulsione” per l’acqua fredda o a temperatura 
ambiente (gradita, semmai una tisana calda).

•	in presenza di umidità interna con aggiunta di 
calore si può avvertire sete ma allo stesso tempo 
non avere “voglia” di bere.

•	in presenza di deficit dello Yin la sete può, invece, 
diventare anche molto intensa e difficilmente 
bevendo la persona arriva a dissetarsi 
completamente.

Al di là di queste differenziazioni che, già da 
sole, sono di grande interesse per chi si occupa 
di medicina cinese, riflettiamo in questo articolo 
sull’acqua calda e sulla sua azione.
Quando bere acqua fredda è veramente da evitare
Sappiamo che in natura il calore favorisce 
il dinamismo, la trasformazione. Nel nostro 
organismo, il calore sostiene la digestione, la 
capacità di trasformare i cibi, di estrarne l’essenza 
e di trasportare il nutrimento in tutto l’organismo.

LA SCOPERTA DELL’ACQUA CALDA



Il freddo, al contrario, favorisce la stasi, blocca e 
rende i movimenti di energia più difficoltosi e lenti.
Se bere acqua fredda può essere dannoso un po’ 
per tutti, lo è soprattutto per alcune persone o 
meglio in alcune condizioni energetiche.
In particolare, bere acqua fredda, ma anche 
semplicemente a temperatura ambiente, può 
essere lesivo della nostra energia in presenza di un 
deficit di Yang. L’acqua fredda va, infatti, in questo 
caso, ad interferire con questo quadro di deficit già 
di per se importante, aggravandolo.
Anche in caso di umidità interna bere acqua fredda 
può peggiorare in modo significativo il quadro 
indirettamente, danneggiando ulteriormente 
l’energia di Milza.
Il danno si accentua potenzialmente in alcune 
condizioni come per esempio in condizioni di freddo 
esterno (in inverno o la sera, ovvero in momenti yin 
della giornata).
Può essere, invece, più tollerabile in alcune 
condizioni generali come in piena estate, durante le 
fasi più calde della giornata.
Quando bere acqua calda
Il momento migliore per bere acqua calda è 
sicuramente al mattino, come prima azione della 
giornata, in modo da favorire, attraverso il calore, 
l’attivazione di tutto l’organismo, nonché della 
motilità intestinale.
E’ utile anche bere acqua calda prima dei pasti 
(meglio se 15-20 minuti prima), in modo da attivare 
lo stomaco e prepararlo ad accogliere il cibo.
E’ sconsigliato, invece, bere ai pasti. Questo 
“diluirebbe” i succhi gastrici ed interferirebbe con 
la digestione.
Stessa interferenza con la digestione può  avere 
la tisana subito dopo il pasto alla quale alcune 
persone sono abituate con il pensiero di favorire la 
digestione stessa.
Quindi?
Dobbiamo concludere che mai più potremo bere un 
sorso d’acqua fresca o a temperatura ambiente? In 
realtà, come sempre, la virtù sta nel mezzo.
Bere acqua calda, anche se non deve 
necessariamente diventare una mania, può essere 
un valido alleato in alcune condizioni in particolare.
Queste condizioni corrispondono alle fasi della 
vita in cui ci sentiamo particolarmente stanchi, 
freddolosi (anche per il freddo esterno, in inverno), 
siamo convalescenti da malattie, abbiamo difficoltà 
a digerire, gonfioreaddominale o intestinale, 
tendenza ad ingrassare… tutti questi aspetti da 
soli non sono sufficienti a fare una valutazione 
energetica ma possono darci indizio che la nostra 
energia Yang è insufficiente ed ha bisogno di essere 
sostenuta.
Anche l’acqua calda, rimedio semplice, naturale ed 
economico, può aiutarci in questo.
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In questo articolo affronterò il tema, molto delicato, 
dei vari modi in cui si può fare del male al proprio 
corpo. Ultimamente ha molta eco nei mass media 
il fatto, certo allarmante, che gli adolescenti si 
procurino dei tagli, ma in realtà ci sono infiniti modi, 
di cui si parla meno, di farsi del male, che possono 
avere un significato psicologico equivalente al 
tagliarsi. Dico possono avere - e lo sottolineo con 
vigore in quanto non voglio essere minimamente 
frainteso - perché i significati psicologici dietro 
uno stesso comportamento possono essere 
diversi, e prima di dire se quel comportamento 
è patologico o meno, se è un attacco al proprio 
corpo o meno, bisogna indagare sui significati 
psicologici soggettivi che quei gesti hanno per 
ogni singolo individuo che “fa qualcosa” al proprio 
corpo. Ci sono, per esempio, pratiche culturali o 
religiose invasive di azione sul proprio corpo, che 
non possiamo definire patologiche perché hanno 
un preciso significato rituale all’interno di un 
preciso contesto socio-culturale. E così, solo per 
fare un esempio tra molti, farsi dei tatuaggi, dei 
piercing, marchiarsi o scarificarsi oggi va molto 
“di moda” ed è un fatto culturale, di costume; 
ma può essere anche espressione di un disagio 
psicologico più profondo se tali pratiche vengono 
fatte non per il loro significato estetico o simbolico 
(perché cioè rappresentano qualcosa), ma per una 
ricerca di dolore: la ricerca di un dolore fisico che 
possa scacciare il dolore psicologico. Se si prova 
piacere o abbassamento dalla tensione psichica 
attraverso il dolore fisico, per esempio il dolore 
dell’ago quando ci si fa un tatuaggio, e si va a 
farsi fare un tatuaggio a tale scopo e in momenti 

di tensione psicologica, angoscia, senso di vuoto 
e noia, etc. tale che poi la tensione si “scioglie” 
attraverso il dolore, allora … “sarebbe bene farsi 
un paio di domande”: qui la funzione di quel 
gesto potrebbe essere quella di gestire attraverso 
il dolore fisico un dolore che è psicologico: 
scacciare/allontanare da sè il dolore emotivo 
attraverso il dolore fisico. Analogo significato 
possono avere altri comportamenti, come il 
maltrattare il proprio corpo privandolo del cibo, o 
l’intossicarlo, al contrario, rimpinzandolo di cibo; 
oppure alterarne il funzionamento e danneggiarlo 
con l’uso di droghe, o lo strapazzarlo senza rispetto 
con un abuso di attività fisica, con digiuni forzati, 
con una sregolatezza nei ritmi veglia-sonno; o 
ancora, il non averne cura esponendolo a rischi 
per la salute o a possibili danni; o il cambiarne 
parti attraverso la chirurgia estetica, etc. Tuttavia, 
fare digiuni forzati (per esempio) è anche però 
parte di una pratica religiosa (sebbene la fisiologia 
ci insegna che il corpo “non ringrazierà”, come 
invece forse farà lo spirito), così come il “rifarsi” 
il seno o il naso, o altre parti del corpo, o il farsi 
un bel tatuaggio, possono avere un significato 
estetico che può donare un maggiore benessere 
psicologico e non il contrario. Bisogna stare 
dunque molto attenti a non “patologizzare” questi 
gesti. Quando però si hanno fondati  dubbi sul 
perché si fanno certe cose al proprio corpo, o sul 
perché i propri figli fanno certe cose al proprio 
corpo, è sempre bene consultare un esperto, 
perché tali comportamenti possono anche essere 
dei sintomi, delle manifestazioni esteriori, di un 
disturbo/disagio psicologico più profondo.

Dottor RICCARDO COCO
Psicologo - Psicoterapeuta

IL DOLORE CHE SCACCIA IL DOLORE 










